
Sabato 5 aprile 
 

 
Ore 18 Messa prefestiva a CENTO 

 

Domenica 6 aprile 
IV domenica di Quaresima  

 
Ore 9.30 Messa domenicale a PRUNARO 
Defunti Neri Mario e Maria 
Defunto Avoni Vincenzo 
 

Ore 11.15 Messa domenicale a VEDRANA 

Lunedì 7 aprile  
Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
 

Martedì 8 aprile 
 

 
Ore 8.15 Messa con Lodi a CENTO 
 

Mercoledì 9 aprile  

Giovedì 10 aprile 
 

 

Venerdì 11 aprile 
 

 

Ore 8.30 Messa con Lodi a VEDRANA 
 
Ore 20.30 STAZIONE QUARESIMALE VICARIALE A  
LORENZO - CELEBRAZIONE PENITENZIALE -  
 

Sabato 12 aprile 
 

 
Ore 15 Messa alla Nuova Oasi a VEDRANA 

 

Domenica 13 aprile 
DOMENICA DELLE PALME 

 
Ore 10 Benedizione dell’ulivo nel piazzale antistante il 
cimitero di PRUNARO 
 

PROCESSIONE 
 

Ore 10.30 (circa) Messa a PRUNARO 
Defunti Dardani Gino ed Evelina 

 

 

VENDITA DI UOVA DI PASQUA 
 

Sabato 5 e domenica 6 aprile 
Domenica 13 aprile 

Domenica 6 aprile 2025 
V DOMENICA DI QUARESIMA  

n° 14 -  25 

Dal libro del profeta Isaìa 
Così dice il Signore, che aprì una strada nel mare e un sentiero in mezzo ad acque possenti, che fece 
uscire carri e cavalli, esercito ed eroi a un tempo; essi giacciono morti, mai più si rialzeranno, si 
spensero come un lucignolo, sono estinti: «Non ricordate più le cose passate, non pensate più alle 
cose antiche! Ecco, io faccio una cosa nuova: proprio ora germoglia, non ve ne accorgete? Aprirò 
anche nel deserto una strada, immetterò fiumi nella steppa. Mi glorificheranno le bestie selvatiche, 
sciacalli e struzzi, perché avrò fornito acqua al deserto, fiumi alla steppa, per dissetare il mio popo-
lo, il mio eletto. Il popolo che io ho plasmato per me celebrerà le mie lodi».  
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Grandi cose ha fatto il Signore per noi.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési  
Fratelli, ritengo che tutto sia una perdita a motivo della sublimità della conoscenza di Cristo Gesù, 
mio Signore. Per lui ho lasciato perdere tutte queste cose e le considero spazzatura, per guadagnare 
Cristo ed essere trovato in lui, avendo come mia giustizia non quella derivante dalla Legge, ma quel-
la che viene dalla fede in Cristo, la giustizia che viene da Dio, basata sulla fede: perché io possa co-
noscere lui, la potenza della sua risurrezione, la comunione alle sue sofferenze, facendomi confor-
me alla sua morte, nella speranza di giungere alla risurrezione dai morti. Non ho certo raggiunto la 
mèta, non sono arrivato alla perfezione; ma mi sforzo di correre per conquistarla, perché anch’io 
sono stato conquistato da Cristo Gesù. Fratelli, io non ritengo ancora di averla conquistata. So sol-
tanto questo: dimenticando ciò che mi sta alle spalle e proteso verso ciò che mi sta di fronte, corro 
verso la mèta, al premio che Dio ci chiama a ricevere lassù, in Cristo Gesù. 
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e 
tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro. Allora gli scribi e i farisei gli 
condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e gli dissero: «Maestro, questa 
donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare 
donne come questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere motivo 
di accusarlo. Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché insistevano 
nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di 
lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, comin-
ciando dai più anziani. Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: 
«Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: 
«Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più». Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 
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PAPA FRANCESCO 

ANGELUS 
Piazza San Pietro 

 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
In questa quinta domenica di Quaresima, la liturgia ci presenta l’episodio della donna adultera (cfr Gv 8,1-
11). In esso si contrappongono due atteggiamenti: quello degli scribi e dei farisei da una parte, e quello di 
Gesù dall’altra. I primi vogliono condannare la donna, perché si sentono i tutori della Legge e della sua fe-
dele applicazione. Gesù invece vuole salvarla, perché Lui impersona la misericordia di Dio che perdonando 
redime e riconciliando rinnova. 
 
Vediamo dunque l’avvenimento. Mentre Gesù sta insegnando nel tempio, gli scribi e i farisei gli portano 
una donna sorpresa in adulterio; la pongono nel mezzo e chiedono a Gesù se si deve lapidarla, così come 
prescrive la Legge di Mosè. L’Evangelista precisa che essi posero il quesito «per metterlo alla prova e per 
avere motivo di accusarlo» (v. 6). Si può supporre che il loro proposito fosse questo – vedete la malvagità di 
questa gente: il “no” alla lapidazione sarebbe stato un motivo per accusare Gesù di disobbedienza alla Leg-
ge; il “sì”, invece, per denunciarlo all’autorità romana, che aveva riservato a sé le sentenze e non ammette-
va il linciaggio popolare. E Gesù deve rispondere. 
 
Gli interlocutori di Gesù sono chiusi nelle strettoie del legalismo e vogliono rinchiudere il Figlio di Dio nella 
loro prospettiva di giudizio e condanna. Ma Egli non è venuto nel mondo per giudicare e condannare, bensì 
per salvare e offrire alle persone una vita nuova. E come reagisce Gesù davanti a questa prova? Prima di 
tutto rimane per un po’ in silenzio, e si china a scrivere col dito per terra, quasi a ricordare che l’unico Legi-
slatore e Giudice è Dio che aveva scritto la Legge sulla pietra. E Poi dice: «Chi di voi è senza peccato, getti 
per primo la pietra contro di lei» (v. 7). In questo modo Gesù fa appello alla coscienza di quegli uomini: loro 
si sentivano “paladini della giustizia”, ma Lui li richiama alla consapevolezza della loro condizione di uomini 
peccatori, per la quale non possono arrogarsi il diritto di vita o di morte su un loro simile. A quel punto, uno 
dopo l’altro, cominciando dai più anziani – cioè quelli più esperti delle proprie miserie – se ne andarono 
tutti, rinunciando a lapidare la donna. Questa scena invita anche ciascuno di noi a prendere coscienza che 
siamo peccatori, e a lasciar cadere dalle nostre mani le pietre della denigrazione e della condanna, del 
chiacchiericcio, che a volte vorremmo scagliare contro gli altri. Quando noi sparliamo degli altri, buttiamo 
delle pietre, siamo come questi. 
 
Alla fine rimangono solo Gesù e la donna, là in mezzo: «la misera e la misericordia», dice Sant’Agostino (In 
Joh 33,5). Gesù è l’unico senza colpa, l’unico che potrebbe scagliare la pietra contro di lei, ma non lo fa, 
perché Dio “non vuole la morte del peccatore, ma che si converta e viva” (cfr Ez 33,11). E Gesù congeda la 
donna con queste parole stupende: «Va’ e d’ora in poi non peccare più» (v. 11). E così Gesù apre davanti a 
lei una strada nuova, creata dalla misericordia, una strada che richiede il suo impegno di non peccare più. È 
un invito che vale per ognuno di noi: Gesù quando ci perdona ci apre sempre una strada nuova per andare 
avanti. In questo tempo di Quaresima siamo chiamati a riconoscerci peccatori e a chiedere perdono a Dio. E 
il perdono, a sua volta, mentre ci riconcilia e ci dona la pace, ci fa ricominciare una storia rinnovata. Ogni 
vera conversione è protesa a un futuro nuovo, ad una vita nuova, una vita bella, una vita libera dal peccato, 
una vita generosa. Non abbiamo paura a chiedere perdono a Gesù perché Lui ci apre la porta a questa vita 
nuova. La Vergine Maria ci aiuti a testimoniare a tutti l’amore misericordioso di Dio che, in Gesù, ci perdona 
e rende nuova la nostra esistenza, offrendoci sempre nuove possibilità. 

 

ISCRIZIONI 
ESTATE RAGAZZI 2025 

 

Si possono iscrivere i bambini e i ragazzi che, nell’anno 2024-2025, hanno frequentato dalla I elementare 
alla III media.  
Vengono accettate le iscrizioni fino al numero massimo consentito dalle strutture con le seguenti priorità: 

• bambini che frequentano il catechismo a Vedrana ed i ragazzi di Cento, Vedrana e Prunaro che 
frequentano il gruppo medie a Budrio 

• bambini e ragazzi che frequentano la scuola di Vedrana o che abitano nel territorio parrocchiale di 
Vedrana, Prunaro, Cento 

• tutti gli altri (dando la precedenza ai fratelli e alle sorelle) 
 

MODALITÀ E TEMPISTICHE DELLE ISCRIZIONI: La domanda di iscrizione deve essere compilata da lunedì 7 
a lunedì 21 aprile accedendo al seguente link https://iscrizionieventi.glauco.it/Client/html/#/login  

 

VENERDI’ 11 APRILE 
STAZIONE QUARESIMALE  

A SAN LORENZO 
 

ore 20.30 Celebrazione penitenziale 

 

ORARI CONFESSIONI  
 

lunedì 14 aprile - a Prunaro 
ore 15.30 - 18  

 

martedì 15 aprile - a Cento 
ore 9 - 12  

 

giovedì 17 aprile - a Vedrana 
ore 15.30 - 17.30  

 

venerdì 18 aprile - a Vedrana 
ore 15.30 - 18  

 

DIAMO IL BENVENUTO A  
DON CRISTOBAL 

 

Dal 1 aprile don Cristobal si è trasferito 
nella nostra comunità di VedranaCento-

Prunaro. 
Don Cristobal viene dalla Spagna (isola di 

Tenerife) ed è impegnato nel servizio 
diocesano dell’Ufficio Famiglia. 

Compatibilmente con gli impegni 
dell’Ufficio Famiglia don Cristobal sarà 

presente in parrocchia nelle varie attività 
che mano a mano si presenteranno. 
Siamo grati al Signore per questo bel 

dono che abbiamo la grazia di ricevere. 

ASSEMBLEA ZONA PASTORALE 
Martedì 8 aprile - ore 20 - San Lorenzo 

 

Lavoreremo assieme attorno agli stimoli ricevuti in occasione 
della Visita Pastorale in vista del prossimo anno pastorale. 
Tutti sono invitati a partecipare!! 

https://iscrizionieventi.glauco.it/Client/html/#/login

